
Mentre la Camera con una sostanzia-
le convergenza bipartisan (via asten-
sione di Pd e Idv al testo proposto
dal centrista Buttiglione e sostenuto
dal Pdl)dice no all’aborto come stru-
mento di controllo delle nascite,
non nuovissimo principio contenuto
anche nella legge 194, e rinuncia in-
vece a dire una parola esplicita sul
tema della «libertà di scelta della
donna» (per non parlare della con-
traccezione), tutt’altro clima si respi-
ra dalle parti del ministero della Sa-
lute.

Molto più fattivo, molto più con-
creto. Di certo pochissimo alla ricer-
ca di quel «minimo comun denomi-
natore etico» sbandierato dai fautori
della mozione che, da ieri, impegna
il governo a proporre in sede Onu

una risoluzione antiabortista. Un cli-
ma tutt’altro che trasversale.

COMMISSIONI AL WELFARE

Si è, infatti, che proprio oggi, a venti-
quattr’ore dalle gentili convergenze
Buttiglione-Binetti, e dalla soddisfa-
zione della gran parte del mondo cat-
tolico, si insedierà la commissione
istituita a fine giugno dal ministro
Maurizio Sacconi per «valutare le im-
plicazioni giuridiche ed etiche» della
sentenza della Consulta sulla legge
40 che regola la procreazione assisti-
ta. All’inizio di aprile, infatti, la Corte
Costituzionale aveva dichiarato
inammissibili alcuni punti della leg-
ge, in particolare quello sul limite

dei tre embrioni. Rendendo opportu-
no un ulteriore lavoro per armonizza-
re il testo con le indicazioni della
Consulta. «Procederemo emanando
nuove linee guida», aveva risposto al-
l’epoca la sottosegretaria Eugenia
Roccella a chi già si azzardava a ipo-

tizzare una revisione della legge.
Detto, fatto. Le nuove linee guida,

come annunciato in un trafiletto di
Avvenire, «scaturiranno» dal lavoro
di questa commissione, che si occu-
perà in particolare dei problemi rela-
tivi alla crioconservazione degli em-

brioni, più quello di un Osservato-
rio che dovrà monitorare l’applica-
zione delle norme sulla fecondazio-
ne assistita.

DUE SUUNDICI

Curioso è tuttavia che, in stridente
contrasto con la ricerca volentero-
sa di convergenze parlamentari su
un tema come l’aborto, le personali-
tà di giuristi e bioeticisti individua-
te per lavorare su una questione
controversa come la procreazione
assistita provengono tutte o quasi
dalla stessa parte. Circostanza sul-
la quale i radicali hanno già presen-
tato una interrogazione parlamen-
tare. Presidente, per dire, è France-
sco D’Agostino. Qualche maligno
lo chiama «mastino della Cei». Più
laicamente, di lui si può dire che ha
guidato per otto anni complessivi il
Comitato nazionale per la bioetica,
che è presidente dell’Unione Giuri-
sti Cattolici Italiani, che è membro
della Pontificia Accademia per la Vi-
ta, che è editorialista di Avvenire.
C’è poi Bruno Dalla Piccola, presi-
dente dell’associazione Scienza e
Vita, plaudentissimo ieri per «il
fronte trasversale che ha detto no
all’aborto». Assuntina Morresi, con-
sulente ministeriale e alter ego ciel-
lino della Roccella. Alberto Gambi-
no, mente giuridica di Rutelli e teo-
dem nella campagna per l’astensio-
ne al referendum sulla legge 40. An-
gelo Vescovi, altro protagonista del-
la campagna referendaria «la vita
non si tocca» e convinto sostenitore
della tesi che la ricerca sulle stami-
nali embrionali sia inutile. Enrico
Garaci, il «signor nessuno» che Co-
munione e liberazione candidò al-
l’89 a sindaco di Roma sotto le inse-
gne della Dc. Ci sarebbe da citarne
qualcun altro, ma in sostanza, per
fare un bilancio, di cosiddetti
“laici” figurano Carlo Alberto Redi
e Amedeo Santosuosso. Due mem-
bri su undici. Un bell’esempio di ri-
cerca di convergenze, non c’è che
dire. ❖
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DIRITTI SiaprestaseraaGenova
unasettimanadallapartedeipiùdebo-
li. Ideato e organizzato daNandoDalla
Chiesa, il Festival dei Diritti comprende
diverse sezioni con ospiti illustri. Per
«bioeticaediritti»èstatoinvitatoBeppi-
noEnglaro,protagonistaneimesiscor-
si di una titanica battaglia di laicità.

Per «diritti delle vittime» a discutere
degli anni di piomboci sarannoSabina
Rossa, Giovanni Bachelet, Benedetta
Tobagi.«Dirittodiinformare,dicomuni-
care,disapere»domenica19 lugliopre-
vedel’interventodelgiornalistamolda-

vo Oleg Brega, che insieme al fratello
denunciò i brogli elettorali nel suoPae-
se; della giornalista iraniana Farian Sa-
bahi e della collega rumena Roxana
Smil.

Il giorno dopo, il Teatro dell’Ortica -
nella sezione «disabilità e diritti» - pre-
senterà a Palazzo Tursi un laboratorio
teatraleicuiattorisonopazientipsichia-
trici.Emartedì 21 luglio il sindaco di Ge-
novaMartaVincenziconferiràlacittadi-
nanzaonorariaaduedonne:Fernanda
Contri e Bianca Guidetti Serra.

Altri appuntamenti: il forumsudiritti
umani, immigrazione, sicurezza e re-
spingimenti; la presentazion del libro
«ScuolaDiaz-VergognadiStato»diDa-
rioRossi suigiornidelG8genovesedel
2001.
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Sette giorni dedicati
a laicità, mafia
diritti e immigrati

Un’iniziativa in favore del testamento biologico aRoma
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IL LINK

p Il comitato ad hoc presieduto dal professor D’Agostino, detto «ilmastino della Cei»

pDovrà scrivere le linee guida per la fecondazione assistita dopo la sentenza della Consulta

Le norme dovranno
essere riviste in modo
meno restrittivo
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IL FESTIVAL DI GENOVA

Dopo la Consulta

PARLANDO

DI...

RizzoNervo
eMarano

IlnuovoassettoorganizzativoRai,varato ieriamaggioranzadalcda«è lanegazione
di qualsiasi regola di buona organizzazione aziendale»: ne è convinto il consigliere Nino
RizzoNervo, che - dopo la rimodulazionedelle deleghedei quattro vicedirettori generali -
definisceAntonioMarano il nuovo «direttore generale ombra».

Integralisti per rivedere la legge 40
Aborto, passa lamozioneButtiglione

Alla Camera passa con una so-
stanziale convergenza la mozio-
ne per il no all’aborto. Intanto,
al ministero della Salute, si inse-
dia una commissione che lavora
sulla legge 40: i membri “laici”
sono due su undici.

SUSANNA TURCO

21
GIOVEDÌ

16 LUGLIO
2009


